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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.50.

Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore, ri-
corda preliminarmente che nella seduta
del 20 settembre 2011 la Commissione
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bilancio ha espresso il proprio parere sulle
proposte emendative riferite agli articoli
da 1 a 10 del disegno di legge in esame,
rinviando il seguito dell’esame delle altre
proposte emendative alla seduta odierna.
In particolare, rileva che il Governo si era
riservato di effettuare un approfondi-
mento in ordine alle implicazioni finan-
ziarie dell’articolo aggiuntivo 11.0100 della
Commissione. Segnala, inoltre, che l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 2
degli emendamenti che contiene tre pro-
poste emendative ulteriori rispetto a quelle
già esaminate dalla Commissione bilancio
del 20 settembre 2011. In particolare,
osserva che l’emendamento Lanzillotta
9.32 dispone che le regioni e le aziende
sanitarie, nell’ambito dei programmi di
ricerca ed innovazione da essere ordina-
riamente sviluppati, attribuiscano priorità
a specifici programmi focalizzati sulla si-
curezza delle cure e sulla riduzione dei
rischi emersi dai sistemi di segnalazione.
Al riguardo, premesso che la proposta
emendativa non sembra presentare effetti
finanziari negativi per le regioni e le
aziende sanitarie, ritiene comunque op-
portuno acquisire una conferma in tal
senso da parte del Governo. Rappresenta,
inoltre, che l’emendamento Lanzillotta
14.34, che integra le disposizioni in ma-
teria di fascicolo sanitario elettronico al
fine di tenere conto dell’accessibilità dei
dati, non sembra determinare effetti fi-
nanziari. Da ultimo, rileva che l’emenda-
mento Lanzillotta 15.31 dispone un cen-
simento nazionale delle attività di teleme-
dicina e teleconsulto, da parte del Mini-
stero della salute, nonché l’avvio, sempre
da parte dello stesso dicastero, di uno
studio e dell’introduzione delle attività di
telemedicina e teleconsulto nel nomencla-
tore tariffario nazionale per prestazioni
sanitarie on line. Al riguardo osserva che
le attività previste dall’emendamento ap-
paiono suscettibili di determinare nuovi e
maggiori oneri per i quali non è prevista
alcuna quantificazione ne copertura. Sul
punto ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento all’articolo aggiuntivo
11.0100, relativo al personale universitario
convenzionato operante presso le aziende
ospedaliero universitarie, esprime parere
contrario in quanto comporta maggiori
oneri non quantificati, né coperti. In par-
ticolare osserva che il comma 3 appare
incoerente con quanto previsto nei prece-
denti commi e, prevedendo il rimborso
all’università del trattamento fondamen-
tale, determina per il servizio sanitario
nazionale maggiori oneri non quantificati,
né coperti, e per l’università risorse finan-
ziarie aggiuntive rispetto a quelle attual-
mente spettanti ai sensi della legislazione
vigente. Fa presente che il comma 4,
prevedendo l’applicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 15 e successivi del
decreto legislativo n. 502 del 1992, riguar-
danti la dirigenza sanitaria del servizio
sanitario nazionale, anche a tutto il per-
sonale universitario con trattamento eco-
nomico equiparato alla dirigenza del ser-
vizio sanitario nazionale dell’area III, com-
preso il personale delle elevate professio-
nalità, comporta maggiori oneri per il
servizio sanitario nazionale, non quantifi-
cati, né coperti. Rileva che parimenti one-
rosa risulta l’ulteriore previsione conte-
nuta nel comma in esame relativa all’op-
zione riservate ai medici appartenenti alla
categoria delle elevate professionalità tra
l’equiparazione al personale ospedaliero e
ai ricercatori universitari. Fa presente,
infine, che la disposizione contenuta al
comma 4, che stende ai medici universitari
e ai ricercatori universitari la possibilità di
permanenza in servizio oltre il sessanta-
cinquesimo anno di età, sulla base delle
disposizioni contenute agli articoli 15 e
seguenti del decreto legislativo n. 502 del
1992, determina maggiori oneri a carico di
tutti i servizi sanitari regionali nei quali
sono previsti e finanziariamente scontati
blocchi del turn-over, con particolare ri-
ferimento alle regioni sottoposte ai piani
di rientro dai disavanzi sanitari. Osserva,
inoltre, che non può rilevarsi che la pro-
posta emendativa determina l’amplia-
mento del campo di applicazione di di-
sposizioni connotate da sistematicità, in
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controtendenza rispetto al generale pro-
cesso di armonizzazione dei regimi pen-
sionistici. Esprime quindi parere contrario
sull’emendamento Lanzillotta 15.31, men-
tre non formula osservazioni in riferi-
mento alle ulteriori proposte emendative
richiamate dal relatore.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) osserva
come il provvedimento stia assumendo
progressivamente i connotati di una ri-
forma sanitaria e pertanto ritiene oppor-
tuno un approfondimento anche da parte
dei competenti uffici della Camera sull’ef-
fettiva portata finanziaria delle misure in
esame.

Massimo VANNUCCI (PD) nel rilevare
come si stia delineando l’espressione di un
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
11.0100 della Commissione, ritiene neces-
sario che la Commissione bilancio sia
estremamente rigorosa nei propri lavori,
anche al fine di contrastare la tendenza a
fare della Camera una dependance del
Senato. A questo proposito, ricorda che in
questi ultimi giorni sono state assunte
numerose decisioni che pongono a rischio
gli equilibri di bilancio, richiamando in
primo luogo la scelta, che giudica erronea,
di esprimere un parere contrario senza
richiamare l’esigenza di garantire il ri-
spetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, sull’istituzione di una
nuova Cassa per la gestione del metano
per autotrazione, in controtendenza ri-
spetto alla tendenza a ridurre gli organi-
smi pubblici. Parimenti, giudica con
preoccupazione quanto avvenuto nella
giornata di ieri in Assemblea, quando sono
state approvate proposte emendative sulle
quali la Commissione bilancio aveva
espresso un parere contrario. Nel ritenere
come una tale situazione sia incompatibile
con l’intento di introdurre la regola del
pareggio di bilancio nella nostra Costitu-
zione, invita il presidente a farsi portatore
dell’esigenza di garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, osservando tuttavia come la Com-
missione debba svolgere in piena autono-
mia le proprie valutazioni senza appiattirsi
sul parere espresso dal Governo.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
il provvedimento stia diventando il veicolo
per l’approvazione di una serie di dispo-
sizioni poco attinenti all’originaria portata
del medesimo, in un’ottica da fine sta-
gione. Richiamando l’approvazione da
parte dell’Assemblea di talune proposte
emendative dell’opposizione con il parere
contrario della Commissione, ritiene che
occorra svolgere il necessario ruolo di
approfondimento sulle singole disposizioni
e fa presente che in Assemblea si potrebbe
anche decidere un’inversione dell’ordine
del giorno posponendo tale provvedi-
mento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che l’Assemblea ha trasmesso
l’articolo aggiuntivo 10.0100 della Com-
missione ed il relativo subemendamento
Binetti 0.10.0100.1.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ritiene che la formulazione della proposta
emendativa testé trasmessa non presenti
profili problematici di carattere finanzia-
rio, malgrado il comma 4 non rappresenti
una garanzia assoluta in tale senso. Non
formula osservazioni sul subemendamento
Binetti 0.10.0100.1.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
con riferimento all’articolo aggiuntivo
10.0100 della Commissione, il quale pre-
vede che, con accordo stipulato in sede di
Conferenza permanente tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, siano definite le modalità
per l’inserimento dei medici in formazione
specialistica all’interno delle aziende del
Servizio sanitario nazionale costituenti la
rete formativa, osserva che, sul piano
finanziario, esso è corredato da una clau-
sola di neutralità finanziaria, precisa che
l’inserimento avviene su base volontaria e
non dà luogo alla corresponsione di emo-
lumenti ulteriori rispetto a quelli erogati a
legislazione vigente. Parimenti non rileva
profili problematici sotto il profilo finan-
ziario per il subemendamento Binetti
0.10.0100.1.
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Amedeo CICCANTI (UdCpTP) esprime
dubbi sulla neutralità finanziaria dell’ar-
ticolo aggiuntivo 10.0100 della Commis-
sione, pur prendendo atto della previsione,
al comma 1, del concerto del Ministero
dell’economia e delle finanze e della pre-
senza di una clausola di invarianza riferita
ai commi 1, 2 e 3. Ai fini della verifica
dell’effettiva sussistenza di oneri per la
finanza pubblica, ritiene che dovrebbe va-
lutarsi se l’attribuzione di responsabilità
assistenziali agli specializzandi non deter-
mini il riconoscimento di trattamenti eco-
nomici e previdenziali ulteriori rispetto a
quelli attualmente corrisposti. Pur rite-
nendo encomiabili le finalità della propo-
sta emendativa, reputa che non possa
escludersi che da essa derivino nuovi oneri
per la finanza pubblica, a dispetto delle
previsioni della clausola di invarianza, che
rischia di dimostrarsi una affermazione
apodittica, difficilmente verificabile a po-
steriori.

Marco CALGARO (UdCpTP), nel richia-
mare l’intervento svolto dall’onorevole Cic-
canti, ricorda che già oggi gli specializ-
zandi svolgono un ruolo negli ospedali e
osserva che le disposizioni di cui alla
proposta emendativa della Commissione
affari sociali 10.0100 potrebbero dare
luogo a contenzioso e a richieste di as-
sunzione degli specializzandi presso le
strutture ospedaliere, come già avvenuto in
altre occasioni, con conseguenti problemi
per la finanza pubblica.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), pur apprezzando le consi-
derazioni del collega Calgaro, osserva che
esse si riferiscono ad un contesto norma-
tivo ormai superato, che in passato ha
determinato l’insorgenza di oneri per la
finanza pubblica. Segnala, invece, che, a
decorrere dai primi anni ’90 del secolo
scorso, la normativa in materia di retri-
buzione degli specializzandi è stata pro-
fondamente rivista e, pertanto, a suo av-
viso la proposta emendativa non dovrebbe
determinare oneri per la finanza pubblica.
Rileva, peraltro, che l’approvazione della
proposta emendativa avrebbe effetti bene-

fici, in quanto consentirebbe di rafforzare
la preparazione pratica degli specializ-
zandi, completandone la formazione di
carattere teorico, e di mettere in campo
nuove risorse umane, che altrimenti ri-
schierebbero di essere sottoutilizzate. In
questo contesto, ritiene altresì condivisi-
bile il contenuto del subemendamento Bi-
netti 0.10.0100.1

Marco CALGARO (UdCpTP), pur con-
dividendo le osservazioni dell’onorevole
Marinello, fa presente che, attualmente, le
scuole di specializzazione stipulano con-
venzioni con gli ospedali e non risulta
chiaro il valore aggiunto della norma in
discussione. Ribadisce la preoccupazione
che la stessa potrebbe dare luogo a con-
tenzioso.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
sottolinea che l’articolo aggiuntivo 10.0100
della Commissione presenta adeguati mec-
canismi di salvaguardia finanziaria e con-
sentirebbe di superare problemi comuni
nella prassi.

Marco CALGARO (UdCpTP) sottolinea
come, malgrado il dettato normativo sia
tutt’ora chiaro, l’effettiva applicazione ab-
bia dato luogo ad abusi che andrebbero
perseguiti, ma rileva come ciò sia un
problema di attuazione più che di formu-
lazione della norma.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 9.32, le
proposte emendative riferite agli articoli
da 11 a 16 contenute nel fascicolo n. 2,
nonché l’articolo aggiuntivo 10.0100 e il
subemendamento 0.10.0100.1, riferiti al
disegno di legge C. 4274-A, recante delega
al Governo per il riassetto della normativa
in materia di sperimentazione clinica e per
la riforma degli ordini delle professioni
sanitarie, nonché disposizioni in materia
sanitaria;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 12.33, 12.34, 15.1,
15.31 e 16.31 e sugli articoli aggiuntivi
11.0100, 14.030 e 16.030 in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

Maino MARCHI (PD), richiamando le
considerazioni formulate nella seduta di
ieri, ritiene che non vi siano ragioni per
esprimere un parere contrario sugli
emendamenti Miotto 12.33 e 12.34, anche
alla luce delle valutazioni svolte in pas-
sato dalla Commissione in occasione del-
l’esame di proposte emendative di ana-
logo contenuto. Pertanto, rilevando che il
Governo ha espresso un parere contrario
sull’emendamento Miotto 12.34, per mo-
tivazioni che comunque giudica non con-
divisibili, ritiene che sia necessario, quan-
tomeno, escludere l’espressione di un pa-
rere contrario sull’emendamento Miotto
12.33.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
accedendo alla richiesta dell’onorevole
Marchi, riformula la proposta di parere,
espungendo dal novero degli emendamenti
con parere contrario l’emendamento
Miotto 12.33 (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante il regolamento per la disciplina del reclu-

tamento delle risorse umane da parte dell’Agenzia

nazionale per la sicurezza delle ferrovie.

Atto n. 398.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Roberto MARMO (PT), relatore, illustra
il contenuto dello schema di regolamento,
che disciplina il reclutamento delle risorse
umane da parte dell’Agenzia nazionale per
la sicurezza delle ferrovie. Per quanto
attiene ai profili di interesse della Com-
missione, segnalando che lo schema è
corredato di una relazione tecnica, che dà
conto di come le procedure di recluta-
mento saranno realizzate senza nuovi
oneri per il bilancio dello Stato, rileva che
l’articolo 17, comma 4, dello schema con-
sente al personale che transita dai ruoli di
Ferrovie dello Stato Spa e società collegate
ai ruoli dell’Agenzia di conservare l’iscri-
zione a fondi di previdenza complemen-
tare e le relative prestazioni. Pur rilevando
che i predetti passaggi devono avvenire nei
limiti delle risorse a tal fine disponibili,
osserva che la previsione potrebbe deter-
minare un incremento dei costi unitari dei
transiti, tenuto conto che i fondi di pre-
videnza complementare, di norma, preve-
dono che il contributo versato dal lavora-
tore sia integrato con un versamento a
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carico del datore di lavoro e che possano
essere conferite quote dei trattamenti di
fine rapporto. In proposito giudica neces-
sario acquisire l’avviso del Governo. Anche
per quanto attiene alle disposizioni che
prevedono la stipula di apposite polizze
assicurative per i rischi connessi allo svol-
gimento delle mansioni professionali da
parte del personale dell’Agenzia che, al
pari delle precedenti, non sembrano tro-
vare riscontro diretto nelle norme regola-
trici di cui al decreto legislativo n. 162 del
2007, osserva che si tratta di previsioni che
potrebbero determinare un maggior onere
unitario di personale rispetto alle previ-
sioni effettuate in sede di approvazione
delle norme istitutive dell’Agenzia. Anche
in merito a tale aspetto ritiene necessario
acquisire chiarimenti ed elementi di valu-
tazione. Fa presente che analoghi chiari-
menti andrebbero forniti con riferimento
alle attività di formazione permanente e di
aggiornamento del personale, finalizzate
ad elevare il livello delle professionalità
interne, che l’Agenzia dovrà realizzare.

Per quanto concerne le modalità di
copertura adottate per le spese di perso-
nale, rileva che le norme richiamano il
« limite delle risorse finanziarie di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo n. 162
del 2007 ». Poiché l’articolo 9, comma 36,
del decreto-legge n. 78 del 2010, espres-
samente richiamato dall’articolo 20 del
provvedimento in esame, dispone che le
nuove assunzioni possono essere effettuate
nel limite del 50 per cento delle entrate
correnti ordinarie aventi carattere certo e
continuativo e, comunque, nel limite com-
plessivo del 60 per cento della dotazione
organica, ritiene che andrebbe chiarito a
quale parte delle risorse ex articolo 26 del
decreto legislativo n. 162 del 2007 le
norme in esame facciano specificamente
riferimento. Ciò al fine di verificare che si
tratti di somme che rispondano effettiva-
mente ai requisiti indicati dalla citata
norma del decreto-legge n. 78 del 2010. In
merito ai profili di copertura finanziaria
rileva l’opportunità, in armonia con
quanto affermato nella relazione tecnica
allegata al provvedimento, di esplicitare
che all’attuazione del regolamento si prov-

veda nei limiti delle risorse finanziarie di
cui all’articolo 26 del decreto legislativo 10
agosto 2007, n. 162. Rileva, inoltre, che la
disposizione in esame, nel prescrivere l’in-
varianza degli oneri, fa riferimento all’ag-
gregato del bilancio dello Stato, mentre,
considerata la natura dell’Agenzia, sem-
brerebbe preferibile fare riferimento a
quello della finanza pubblica. Su tale
punto giudica opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
in merito a quanto disposto all’articolo 17,
comma 4, dello schema di regolamento in
oggetto, che, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, consente al personale che transita
dai ruoli di Ferrovie dello Stato Spa e
società collegate ai ruoli dell’Agenzia di
conservare, ove possibile, l’iscrizione a
fondi di previdenza complementare e le
relative prestazioni, fa presente che per la
quantificazione delle risorse necessarie al
funzionamento dell’Agenzia, riportate al-
l’articolo 26 del decreto legislativo n. 162
del 2007, si è già fatto riferimento a tutti
i costi sopportati dal gruppo Ferrovie dello
Stato, ivi compresi quelli relativi al pro-
prio personale. Ritiene, pertanto, che
quanto previsto nello schema di regola-
mento debba essere confermato. Osserva
che ciò risulta valido anche per quanto
attiene alle disposizioni dello schema di
regolamento che prevedono la stipula di
apposite polizze assicurative per i rischi
connessi allo svolgimento delle mansioni
professionali da parte del personale del-
l’Agenzia, polizze e coperture assicurative
di cui il personale delle Ferrovie dello
Stato utilizzato dall’Agenzia già usufruisce
per lo svolgimento delle mansioni transi-
tate all’Agenzia stessa. Rileva che lo
schema di regolamento prevede all’articolo
15 che l’Agenzia promuova ed attui, nel
rispetto delle disposizioni contrattuali, in-
terventi e programmi di formazione e di
aggiornamento del proprio personale per
migliorare il livello di prestazione, assicu-
rare la continuità operativa dei servizi
incrementandone qualità ed efficienza e
per sostenere i processi di cambiamento
organizzativo. Osserva che si tratta di una
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attività che, sempre nei limiti delle risorse
disponibili, sicuramente l’Agenzia deve
promuovere, specie in considerazione della
delicatezza dei compiti istituzionali ad
essa attribuiti e del cambiamento intro-
dotto dal decreto legislativo n. 162 del
2007, che ha disposto il passaggio di
importanti compiti di presidio della sicu-
rezza ferroviaria da una società ad una
amministrazione pubblica. Fa presente, in-
fine, che varie attività di formazione già
gravavano sul personale delle Ferrovie
dello Stato e che, pertanto, di tali oneri si
è già tenuto conto. Ritiene, quindi, che
quanto previsto nello schema di regola-
mento debba essere confermato. In merito
al chiarimento relativo a quale parte delle
risorse di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo n. 162 del 2007 la disposizione
di cui all’articolo 20 dello schema di
regolamento faccia riferimento, dichiara
che tutte le entrate dell’Agenzia hanno
carattere certo e continuativo in quanto
scaturiscono da obblighi di legge che tutti
gli operatori ferroviari sono tenuti a ri-
spettare per operare sulla rete ferroviaria
italiana. Fa presente che anche le « entrate
proprie » di cui all’articolo 26, comma 1,
lettera b), infatti, non scaturiscono da
attività di carattere discrezionale o com-
merciale, ma sono riferite a requisiti o
attività corrispondenti a precisi compiti
istituzionali che gli operatori devono ri-
chiedere, rinnovare e mantenere per tutta
la durata dell’attività e che l’Agenzia deve
effettuare. Fa presente, inoltre, che anche
la relazione tecnica al decreto legislativo
n. 162 del 2007, nella sezione II, lettera c),
chiarisce che agli oneri relativi al perso-
nale dell’Agenzia si potrà far fronte avva-
lendosi delle risorse indicate all’articolo
26, comma 1, lettere a), b) e c), dello stesso
decreto legislativo. Ritiene opportuno, per-
tanto, specificare, all’articolo 20 dello
schema di regolamento, che tutte le risorse
di cui all’articolo 26 del decreto legislativo
n. 162 del 2007 hanno le caratteristiche
sopra indicate. Rileva che l’articolo 21,
comma 1, dello schema di regolamento fa
riferimento all’invarianza degli oneri a
carico del bilancio dello Stato in quanto le
risorse trasferite dallo Stato per il funzio-

namento dell’Agenzia ai sensi dell’articolo
26, comma 1, lettera a), del citato decreto
legislativo n. 162 del 2007 sono annual-
mente allocate in un apposito capitolo di
bilancio dello Stato, nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Concorda, in-
fine, con l’opportunità di esplicitare che
all’attuazione del regolamento si provvede
nei limiti delle risorse finanziarie di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo n. 162
del 2007.

Roberto MARMO (PT), relatore, for-
mula la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante il
regolamento per la disciplina del recluta-
mento delle risorse umane da parte del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

le disposizioni in materia di for-
mazione, copertura assicurativa e previ-
denza complementare previste, rispettiva-
mente, dagli articoli 15, 16 e 17, comma 4,
non comportano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica trattandosi
di adempimenti ai quali l’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie già fa
fronte con le risorse previste a legislazione
vigente;

tutte le entrate dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie indi-
viduate dall’articolo 26 del decreto legisla-
tivo n. 162 del 2007 hanno carattere certo
e continuativo, in quanto scaturiscono da
obblighi di legge che tutti gli operatori
ferroviari sono tenuti a rispettare per
operare sulla rete ferroviaria italiana;
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ritenuta l’opportunità di modificare il
comma 1 dell’articolo 21, al fine di:

prevedere che all’attuazione dello
schema di decreto si provveda nel rispetto
dei vincoli alle assunzioni per i nuovi enti,
previsti dall’articolo 9, comma 36, del
decreto-legge n. 78 del 2010, richiamato
dall’articolo 20 del provvedimento in
esame, e nel limite delle risorse finanziarie
di cui all’articolo 26 del decreto legislativo
n. 162 del 2007;

riferire la clausola di invarianza ivi
prevista all’aggregato della finanza pub-
blica, anziché al bilancio dello Stato, in
quanto l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie è inserita nel conto
consolidato della amministrazioni pubbli-
che;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula il seguente
rilievo sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

All’articolo 21, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Fermi restando i vincoli
previsti per le nuove assunzioni dall’arti-
colo 20, all’attuazione del presente rego-
lamento si provvede nei limiti delle risorse
finanziarie di cui all’articolo 26 del de-
creto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta formulata dal
relatore.

Renato CAMBURSANO (IdV) osserva
che, ai sensi del decreto legislativo n. 162
del 2007, solo una parte del personale
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie proviene dal Ministero dei
trasporti e dalle società del gruppo Fer-
rovie dello Stato Spa, mentre la restante
quota della pianta organica dovrà essere
coperta attraverso procedure di recluta-
mento indette dall’Agenzia stessa. Nel ri-
levare che il personale che verrà assunto,
che dovrà essere in possesso di requisiti di

elevata professionalità, difficilmente potrà
accontentarsi degli stipendi attualmente
erogati ai dipendenti ministeriali e del
gruppo Ferrovie dello Stato, si chiede con
quali risorse si provvederà alle nuove
assunzioni, dubitando che esse potranno
realizzarsi senza nuovi oneri per il bilan-
cio dello Stato, come affermato dall’arti-
colo 21 dello schema in esame.

Roberto MARMO (PT) fa presente che
la relazione precisa, inoltre, che le risorse
finanziarie dell’Agenzia sono quelle indi-
viduate dall’articolo 26 del decreto legisla-
tivo n. 162 del 2007 e derivano, in primo
luogo, da trasferimenti da parte dello
Stato, nella misura di 11.900.000 euro
annui; in secondo luogo, da entrate pro-
prie, costituite dai proventi, derivanti dal-
l’esercizio delle attività dirette di servizio
riservate all’agenzia dall’articolo 16, para-
grafi 2 e 3, della direttiva 2004/49/CE, e
dagli introiti previsti nel proprio regola-
mento dall’Agenzia; infine dalle somme
introitate in conseguenza dell’incremento
dell’1 per cento dei canoni di accesso alla
rete ferroviaria, corrisposte dalle imprese
ferroviarie a RFI Spa e versato all’Agenzia.
Rappresenta che la relazione tecnica pro-
segue affermando che le maggiori entrate
derivanti dalle entrate proprie e dall’in-
cremento dei canoni d’accesso consentono,
oltre allo sviluppo delle attività istituzio-
nali, il completamento dell’organico del-
l’Agenzia sino alla dotazione organica
massima di 300 unità, stabilita all’articolo
4, comma 6, lettera a), del decreto legi-
slativo n. 162 del 2007. Osserva che il
completamento dell’organico è funzionale
all’esigenza di estendere le competenze
dell’Agenzia alle reti secondarie, cioè alle
reti diverse da quella in gestione a RFI
Spa. Rileva che l’aumento della dotazione
organica fino al massimo di 300 unità
resta comunque subordinato all’effettivo
incremento delle risorse proprie, come
espressamente previsto dall’articolo 4,
comma 6, lettera a), del decreto legislativo
n. 162 del 2007. Osserva quindi che assu-
meranno particolare rilevanza gli incre-
menti delle entrate proprie derivanti dalle
maggiori attività che l’Agenzia stessa dovrà
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svolgere, ai fini della copertura degli oneri
necessari per il completamento dell’orga-
nico fino al massimo di 300 unità, che
avverrà gradualmente nel tempo e nei
limiti delle risorse dell’Agenzia. Sottolinea,
in proposito, che l’ingresso nel sistema
delle reti secondarie comporterà necessa-
riamente un ulteriore incremento delle
attività dell’Agenzia e, quindi, delle en-
trate. Evidenzia infine che il rilievo rela-
tivo all’articolo 21 è volto comunque a
precisare che all’attuazione del regola-
mento in esame si provvede nei limiti delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 26 del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162,
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Ritiene
quindi che si possa procedere all’espres-
sione del parere.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento per l’adeguamento della disci-

plina di organizzazione dell’Istituto per il credito

sportivo.

Atto n. 400.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione della legislazione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, illustra il contenuto dello schema,
che disciplina la composizione degli organi
dell’Istituto per il credito sportivo, in at-
tuazione dell’articolo 6, comma 5, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. Sotto il profilo finanziario,
osserva che le minori spese derivanti dal-
l’introduzione delle norme in esame do-
vrebbero concorrere al conseguimento de-
gli obiettivi di risparmio complessivamente
quantificati con riferimento all’articolo 2
del citato decreto-legge n. 78 del 2010.

Giudica, pertanto, opportuno che il Go-
verno fornisca un quadro aggiornato dei
risparmi finora conseguiti in relazione alla
riduzione dei costi degli organi collegiali
prevista dall’articolo 6, comma 5, del me-
desimo decreto e delle ulteriori economie
attese dalla riorganizzazione in atto. Per
quanto attiene ai profili sistematici del
procedimento, ricorda che l’Istituto per il
credito sportivo rappresenta in sostanza
l’ultima banca pubblica residuata a seguito
della privatizzazione realizzata nel 1990 e
che il suo capitale è detenuto in misura
maggioritaria da azionisti privati. In pro-
posito, osserva che con la prevista riorga-
nizzazione dell’Istituto tali soci privati sa-
rebbero sottorappresentati nell’ambito del
consiglio di amministrazione, ricordando il
contenzioso attualmente in corso proprio
a motivo di tale circostanza. Nel segnalare,
altresì, che allo stato l’Istituto è sottoposto
a una procedura di commissariamento,
ritiene opportuno rinviare il seguito del-
l’esame dello schema di regolamento al
fine di verificare le implicazioni sistema-
tiche del provvedimento.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta del presidente di
rinviare il provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.05.
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Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
ulteriori proposte emendative riferite al
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, comunica che
L’Assemblea ha trasmesso cinque nuove
proposte emendative. In particolare, fa
presente che sono stati trasmessi quattro
subemendamenti all’articolo aggiuntivo
10.0100: di questi, il subemendamento
0.10.0100.1 (nuova formulazione) rappre-
senta una riscrittura meramente formale
dell’emendamento 0.10.0100.1 la Commis-
sione bilancio ha già espresso un parere
di nulla osta nella giornata odierna. Se-
gnala, inoltre, che i subemendamenti Pa-
lumbo 0.10.0100.2, 0.10.0100.3 e
0.10.0100.4 sono volti a rafforzare le
previsioni di neutralità finanziaria già
disposte dall’articolo aggiuntivo al quale
sono riferite. Da ultimo, fa presente che
l’articolo aggiuntivo 16.0100 della Com-
missione si limita a prevedere che alcune
delle disposizioni contenute nel provve-
dimento si applichino fino all’entrata in
vigore delle norme adottate dalle Regioni
in attuazione dei principi fondamentali
disciplinati dal provvedimento in esame.
Osserva, pertanto, che le proposte emen-
dative non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanzia-
rio. Al riguardo, ritiene comunque op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che le proposte emendative in
esame non recano profili problematici per
la finanza pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati l’articolo aggiuntivo
16.0100 e i subemendamenti 0.10.0100.1
(nuova formulazione), 0.10.0100.2,
0.10.0100.3 e 0.10.0100.4, riferiti al dise-
gno di legge C. 4274-A, recante delega al
Governo per il riassetto della normativa in
materia di sperimentazione clinica e per la
riforma degli ordini delle professioni sa-
nitarie, nonché disposizioni in materia
sanitaria;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

NULLA OSTA ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente.

Disposizioni per l’introduzione della patente nautica

a punti e del patentino nautico a punti e delega al

Governo in materia di sanzioni per le violazioni

commesse dai conducenti di imbarcazioni.

Testo unificato C. 841 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 settembre 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il Governo si era impegnato a
fornire chiarimenti in ordine ala quanti-
ficazione degli effetti finanziari del prov-
vedimento.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
dà conto del contenuto di una nota tra-
smessa dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, nella quale si rappresenta
che la proposta legislativa, al di là delle
considerazioni sui fini perseguiti, basa la
sua efficacia e la sua fattibilità in termini
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operativi sulla costituzione all’interno di
una struttura pubblica centrale di una
banca dati che riguardi sia i titolari di
patenti nautiche che il naviglio da diporto
iscritto nei registri. Sotto il profilo della
quantificazione degli elementi oggetto
della proposta di legge, fa presente che
l’ultimo dato statistico ufficiale, rilevato
dal conto nazionale dei trasporti, e aggior-
nato al 31 dicembre 2009, riporta 81.592
iscrizioni totali e 31.305 patenti rilasciate
nell’anno 2009 con un andamento tenden-
zialmente crescente. In merito al rilascio
delle autorizzazioni allo svolgimento dei
corsi di aggiornamento conferma che gli
oneri sono a carico dei richiedenti me-
diante tariffe da definire con apposito
decreto. In relazione ai compiti di con-
trollo ed agli obblighi di comunicazione
previsti dal testo evidenzia che, stante la
natura non particolarmente complessa
delle attività a cura delle singole ammini-
strazioni, gli stessi possano essere effet-
tuati nell’ambito delle risorse umane, stru-

mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Renato CAMBURSANO (IdV) ritiene in
sede di espressione del parere dovrà pre-
starsi attenzione ai profili attinenti alla
copertura finanziaria del provvedimento,
verificando in particolare che le risorse in
conto capitale non siano utilizzate per la
copertura di spese di parte corrente, de-
terminando in tal modo una dequalifica-
zione della spesa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO

Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di
sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle professioni

sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria.
(C. 4274-A Governo)

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato l’emendamento 9.32, le
proposte emendative riferite agli articoli
da 11 a 16 contenute nel fascicolo n. 2,
nonché l’articolo aggiuntivo 10.0100 e il
subemendamento 0.10.0100.1, riferiti al
disegno di legge C. 4274-A, recante delega
al Governo per il riassetto della normativa
in materia di sperimentazione clinica e per
la riforma degli ordini delle professioni
sanitarie, nonché disposizioni in materia
sanitaria;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 12.34, 15.1, 15.31 e
16.31 e sugli articoli aggiuntivi 11.0100,
14.030 e 16.030 in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti.
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